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1 PREMESSA

Negli ultimi decenni, le problematiche legate alla gestione delle risorse ambientali
e forestali hanno assunto un ruolo di primo piano nella definizione delle linee
politiche di intervento sul territorio. 

Nel caso delle foreste, vari fattori hanno infatti influito sul quadro delle responsabi-
lità di pianificazione: l'aumento della sensibilità pubblica alle questioni ambientali,
l’opportunità di allargare i processi decisionali con una maggiore partecipazione dei
diversi operatori, l'esigenza di migliorare l’interscambio delle informazioni del set-
tore, la necessità di promuovere un uso sostenibile delle risorse forestali e ambientali
in genere. 
Appare, dunque, quanto mai importante disporre di un quadro aggiornato e atten-
dibile dello ‘stato’ delle foreste, definito attraverso la conoscenza delle diverse com-
ponenti di interesse forestale presenti in un determinato territorio. 
In tale contesto, la Regione Basilicata, tenuto conto della necessità di adeguare la co-
noscenza del patrimonio boschivo, ha affidato all’Istituto Nazionale di Economia Agraria
(INEA - sede regionale per la Basilicata) un progetto di fattibilità per la realizzazio-
ne di un Sistema Informativo Forestale che prevedeva, tra l’altro, la redazione della Carta
Forestale Regionale e dell’Inventario Regionale. Nel 2004 il Dipartimento Ambiente,
Territorio e Politiche della Sostenibilità ha finanziato la prima fase di questo proget-
to, relativa alla predisposizione della Carta Forestale in formato numerico, a scala di
elevato dettaglio, al fine di ottenere una conoscenza analitica della risorsa forestale
e soprattutto di consentire la quantificazione e la distribuzione spaziale di questo pa-
trimonio, a oggi scarsamente conosciuto a causa di informazioni non aggiornate e non
supportate da criteri classificatori omogenei. 
La Carta Forestale, congiuntamente all’Inventario Forestale, rappresenta uno degli stru-
menti di conoscenza e analisi più importanti per la pianificazione e la gestione dei
territori boscati. Essa costituisce, infatti, lo strumento privilegiato per ottenere infor-
mazioni relative alla fisionomia, composizione, struttura, modalità gestionali e atti-
tudini funzionali delle risorse forestali, configurandosi quindi come elemento di rife-
rimento per la redazione dei piani di gestione a scala sia aziendale che territoriale
e, in generale, per l'attuazione di tutti gli interventi di conservazione e valorizzazione
delle risorse silvo-pastorali.
Per la realizzazione della Carta sono state impiegate tecnologie informatiche e siste-
mi di gestione di dati territoriali  che consentono un utilizzo semplice ed efficiente dei
dati raccolti e un loro agevole aggiornamento, al fine di superare la visione statica del-
la risorsa forestale che, per sua stessa natura, è caratterizzata da grande dinamismo
evolutivo. Le nuove politiche forestali mondiali e nazionali mettono difatti in risalto co-
me sia di notevole importanza rilevare e mantenere aggiornate tutte le informazioni
che riguardano il territorio e l’ambiente e, in particolare, quelle inerenti le caratteri-
stiche dei boschi: estensione, qualità, consistenza, tipo di gestione, caratteristiche com-
positive e strutturali, ecc.
La realizzazione della Carta Forestale Regionale, che trova in questo atlante una rap-
presentazione sintetica e di carattere divulgativo, ha come specifici obiettivi: a) la co-
noscenza della distribuzione geografica e della fisionomia del patrimonio forestale dis-
aggregata su più ambiti territoriali, dal regionale al comunale; b) l’adozione di una
metodologia di classificazione in grado di cogliere le attuali peculiarità della coper-
tura forestale lucana, ma altresì dotata del necessario grado di flessibilità per rappresentare
condizioni che si potranno determinare in conseguenza di cambiamenti nei fattori am-
bientali e nelle modalità gestionali; c) la produzione di una cartografia tematica di ri-
ferimento, facilmente aggiornabile, che sia prodromica alla realizzazione dell’Inventario
Forestale Regionale.


